TAGLI ALLE PENSIONI, MOBILITATI MA PRESENTI

Il collegio docenti della Scuola Media di Morbio Inferiore ha deciso di aderire alla mobilitazione indetta dalla ErreDiPi - Rete per la difesa delle pensioni (e sostenuta dai sindacati OCST e VPOD) per la giornata di mercoledì 10 maggio. 
Il sostegno all’iniziativa, nata per protestare contro il nuovo taglio (dopo quello del 2012) del 20% agli assegni pensionistici previsto dalla Cassa IPCT – attraverso il meccanismo della riduzione del tasso di conversione – è stato molto ampio. Fra i docenti è prevalsa tuttavia la scelta di non scioperare per non arrecare difficoltà alle famiglie e nella consapevolezza che il messaggio forte di malessere (che coinvolge non solo il corpo docente ma tutti i dipendenti pubblici cantonali, con conseguenze molto gravi sulle condizioni economiche di lavoratori e lavoratrici e, dunque, sull’intero sistema di welfare ticinese, dalla previdenza, alla sanità, all’assistenza) deve arrivare prima di tutto alle autorità cantonali. Da parte loro ci si aspetta da tempo un intervento deciso in difesa delle capacità reddituali dei pensionati di domani messe seriamente in crisi dalle misure intraprese, ma tale intervento non è ancora arrivato. 
Il plenum ha deciso di optare per una forma di protesta dal valore simbolico: i docenti verranno a scuola listati a lutto e all’ingresso della sede sarà collocato uno striscione di protesta contro i tagli alle pensioni in maniera che chiunque si rechi a scuola sia messo a conoscenza delle ragioni della mobilitazione di tutte le categorie del pubblico impiego.
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